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Foglio i

Le proposte ciel Cni in vista della 64° edizione del Congresso nazionale di Sassari

Ingegneri in formato europeo
Un coordinamento per uniformare le norme dei vari stati

o scors<112i maggio, presso
l'univetà Link campus
di Roma, gli ingegneri
Lariani hanno dato vita

all'evento «Knowledge cafè.
Ingegneri a confronto», una
giornata di confronto e discus-
sione finalizzata ad individua-
re le tematiche che saranno
oggetto di dibattito nella 64"
edizione del Congresso nazio-
nale, in programma a Sassari
dal 18 al 20 settembre 2019. A
questi lavori precongressuali si
è giunti attraverso un dibattito
tra gli iscritti alimentato dalla
piattaforma social, appronta-
ta per l'occasione, denominata
talkING. Tra marzo e aprile
sono stati attivati 37 topic che
hanno alimentato la discussio-
ne. I lavori si sono svolti attra-
verso il metodo del Knowledge
cafè che prevedeva una prima
fase di confronto e dibattito su
cinque differenti tematiche in
gruppi paralleli composti da
cinque o sei ingegneri. Nella se-
conda fase i partecipanti sono
stati divisi in due sottogruppi
che hanno sintetizzato le idee e
le proposte emerse dal confron-
to. Ai lavori hanno partecipato
in maniera attiva ingegneri
provenienti da 26 ordini pro-
vinciali e da una Federazione
regionale. Ciascun ordine, tra
quelli partecipanti, ha inviato
un proprio delegato.

Rinnovare l'Ordine. Il
primo tavolo aveva per titolo
«Rinnoviamo l'ordine: crescita,
rappresentanza, servizi». La
discussione ha portato a quat-
tro proposte operative. La pri-
ma attiene all'aggiornamento
del ruolo dell'ordine ai mutati
bisogni e dinamiche sociali.
Lo scopo della proposta è un
maggiore coinvolgimento degli
iscritti e una diversificazione
dei servizi offerti dagli ordini.
Per raggiungere l'obiettivo si è
proposto di fare sistema con il
territorio in cui si opera e di or-
ganizzare iniziative trasversali
che coinvolgano più tipologie di
professionisti per arrivare ad
un maggiore coinvolgimento
nei processi decisionali. In uno
slogan: L'ordine come sede di
incontro e come erogatore di
servizi diversificati. La seconda
proposta è relativa all'amplia-
mento della platea degli iscritti
valorizzando la figura dell'inge-
gnere italiano, incrementarne
l'orgoglio anche con azioni di
marketing mirato e una comu-
nicazione più efficace dell'at-
tuale. Per arrivare a questo si
è proposto l'adesione agli ordi-
ni, con varie modalità, di tutti
i laureati in ingegneria, la va-
lorizzazione e pubblicizzazione
delle competenze degli iscritti
e una migliore interazione con
la Pa e la società in genere. La
terza proposta attiene al rico-
noscimento e riconoscibilità del
ruolo professionale degli inge-
gneri. L'obbiettivo è quello di
coinvolgere maggiormente gli
ordini e il Cni nel contesto poli-

Un momento dei lavori dei precongresso

tico, economico e culturale, per
arrivare ad un riconoscimento
istituzionale e sociale dell'in-
gegnere ed eliminare l'ambi-
guità sul riconoscimento delle
competenze nei confronti delle
nuove lauree professionaliz-
zanti. Fare sistema con Pa, uni-
versità e imprese e prevedere
un percorso per gli iscritti alla
sezione B che coinvolga ordini
università e certificazione delle
competenze. Infine, in tenia di
competenza e responsabilità,
si è sottolineato come il mondo
chieda sempre più ingegneri del
secondo e terzo settore, laddove
il sistema ordinistico rappre-
senta prevalentemente il primo.
Sarebbe opportuno coinvolgere
maggiormente i laureati del se-
condo e terzo settore pensando
a competenze esclusive e conse-
guenti responsabilità da attri-
buire loro. Prevedere la firma
(come identificazione di respon-
sabilità) in alcune attività quali
la progettazione di reti di dati,
software, sicurezza informatica
e reti di comunicazione.

Fisco e previdenza. Il se-
condo tavolo ha trattato temi
piuttosto ampi e particolar-
mente sentiti dai professionisti,
fisco e previdenza, tanto che gli
aspetti a questi legati sono sta-
ti quelli su cui si è concentrato
un numero consistente di post
nella piattaforma ingegneri
social. Il gruppo di lavoro si è
concentrato sulle seguenti pro-
poste di lavoro per il Cni:

- Revisione del regime della
fiat tax ed estensione a tutti i
titolati di partita Iva. L'aliquo-
ta della fiat tax per le partite
Iva potrebbe essere innalzata
al 2017,, ma il regime dovrebbe
essere esteso a tutti i posses-
sori di partita Iva. Il regime
varrebbe quindi per il reddito
derivante da attività professio-
nale senza il limite della soglia
massima dei 65 mila euro (o
dei 100 mila curo con aliquota
al 20% valevole a partire dal
2020). Conte niporaneamente,
si chiede il ritorno all'applica-
zione dell'Iva ordinario (il clien-
te finale dovrebbe pagarla), si
chiede quindi l'eliminazione del
regime semplificato Iva. Inoltre
per i lavoratori con partita Iva
fino a 35 anni peri primi 3 anni
si propone uno sconto del 50%
sulle imposte da pagare sul

reddito professionale (quindi
l'aliquota applicabile sarebbe
pari al 10%).

- Estensione ai beni immate-
riali acquistati da professioni-
sti e imprese e stabilizzazione
nel tempo della misura del
super ammortamento al 130E
che consente ai professionisti
di scaricare un maggiore livel-
lo di costi con un considerevole
vantaggio fiscale.

- Avvio di un confronto con
Inarcassa per ciò che concer-
ne l'obbligo di versamento del
contributo integrativo sia per
gli iscritti che per gli ingegneri
non iscritti ad Inarcassa e che
versano i contributi previden-
ziali delle attività professionali
alla gestione separata Inps.

- Per gli iscritti ad Inarcassa,
si chiede la possibilità di usu-
fruire per tutto il periodo di
iscrizione e dopo il pensiona-
mento di una polizza sanitaria
completa ovvero di una poliz-
za di livello superiore a quella
attualmente garantita ad ogni
iscritto definita da Inarcassa
come «Polizza base» con cui
l'iscritto è assicurato solo per
grandi interventi e particolari
situazioni di ricovero ospeda-
liero e per pacchetti di preven-
zione.

- Semplificazione delle proce-
dure perla richiesta di mutui e
prestiti riservata ad ingegneri
e architetti presso Inarcassa.

Mobilità e competitività.
Il terzo tavolo ha avuto per ar-
gomento gli «Ingegneri nello
spazio europeo: futuro, mobi-
lità, competitività». La prima
considerazione fatta dagli in-
gegneri muove dal fatto che gli
stati membri dovrebbero par-
tire tutti da una base comune,
anche in termini di conoscenze
professionali, godendo delle me-
desime opportunità all'interno
del contesto europeo ed extra-
europeo. Ciò vale anche per
l'impegno economico richiesto,
allo scopo di creare professio-
nalità. In questo senso, occorre-
rebbe promuovere un coordina-
mento sovranazionale europeo,
che faccia da filtro e che abbia
come scopo quello di avvicinare
e uniformare le normative dei
singoli stati membri. In secon-
do luogo per il professionista è
essenziale ottenere una mag-
giore competitività, mobilità,

interscambi abilità professio-
nale, nonché il riconoscimento
generale del titolo di ingegnere
e, ancor più, l'univocità dello
stesso. Il riconoscimento auto-
matico dei titoli è individuato
come un interesse preminente
per gli ingegneri nell'ottica di
una maggiore mobilità e com-
petitività professionale. Si do-
vrebbe puntare al superamen-
to della molteplicità di figure
professionali, che, oltretutto,
porta come conseguenza alla
sovrapposizione di specializ-
zazioni in ambito tecnico. A tal
riguardo, si individua il ruolo
chiave che riveste la formazio-
ne come veicolo per ottenere
un'omogeneità a livello eu-
ropeo, sia come requisito, sia
come valore insito. Dunque
sarebbe opportuno rivedere i
percorsi universitari, ricondu-
cendoli al quadro europeo, e, in
parallelo, andare a uniformare
i costi della formazione. Costru-
ite delle fondamenta condivise,
si dovrebbe puntare a ritornare
al ciclo unico per gli ingegneri,
con un percorso di base unifor-
mato a livello europeo, definen-
do l'univocità della professione
di ingegnere accompagnata
dalla soppressione di settori
e sezioni, con riconoscimento
automatico dei titoli attraver-
so la sola iscrizione agli albi e
associazioni. L'ultima questio-
ne è relativa all'aggregazione
finalizzata alla competitività.
E necessario, quindi, uno stru-
mento che possa realizzare
una piattaforma comune per
favorire le forme di aggrega-
zione professionale. Si ipotizza
lo sviluppo di una piattaforma
europea, similmente a quella
«WorkING» del Cni,implemen-
tato in maniera tale da fornire
visibilità, opportunità e possi-
bilità di selezione «intelligente»
di risorse, competenze ed espe-
rienze. All'interno di un per-
corso di crescita professionale,
inoltre, andrebbero potenziate
le forme di erasmus lavorati-
vo, finalizzate alla matura-
zione dell'esperienza tramite
l'interscambio tra società, enti,
studi. Infine, si auspica che il
paese Italia acquisisca mag-
giore competitività all'interno
del continente stesso, favoren-
do sia le forme associative fra
professionisti locali, sia quelle
internazionali.

Infrastrutture . Il quarto
tavolo è stato dedicato alle
strategie e le priorità di una
politica per le infrastrutture
materiali e immateriali. Per
gli ingegneri, le forti ineffi-
cienze che caratterizzano il
settore dei lavori pubblici non
sono da ascrivere alla qualità
della progettazione», quindi
alle competenze e capacità dei
professionisti, ma sono in larga
parte dipendenti da mancata
responsabilizzazione della Pub-
blica amministrazione e più in
generale della fonte inefficienza
che la caratterizza. Per cerca-

re di ovviare a questi problemi
gli ingegneri propongono di
miglior are la capacità della Pa
nella gestione dell'intera filie-
ra che porta alla realizzazione
delle opere pubbliche, tramite
politiche mirate all'aggiorna-
mento delle competenze del
personale, spesso non adeguate
alla complessità del tema an-
che rendendo obbligatorio l'ag-
giornamento del personale del-
la Pa che opera in tali ambiti.
Inoltre, di consolidare la figura
dell'ingegnere nei processi pia-
nificatori e decisionali inerenti
alla gestione del territorio con
una rappresentanza fattiva nei
processi normativi e program-
matici. I partecipanti hanno
ritenuto che in chiave strate-
gica sia necessario privilegiare
le infrastrutture immateriali,
concludendo la digitalizzazione
della pubblica amministrazione
sulla base delle linee Agid. Le
infrastrutture immateriali pos-
sono essere integrate in quelle
materiali, attraverso l'internet
delle cose, soprattutto in chiave
di prevenzione. Le infrastrut-
ture inmiateriali, poi, possono
essere strumento di supporto
nello sviluppo della collettività
e del territorio.

Innovazione tecnologica.
L'ultimo tavolo è stato dedicato
al ruolo che la libera professio-
ne può e deve svolgere in tema
di innovazione tecnologica. Nel-
la fase iniziale del dibattito, gli
interventi si sono concentrati
sui fattori che ostacolano l'ap-
proccio degli ingegneri verso
l'innovazione e la crescita tec-
nologica: formazione, costi, rico-
noscimento delle competenze.
Per ovviare a questi problemi
gli ingegneri propongono: in-
centivi o facilitazioni da parte
dello Stato per la partecipazio-
ne a percorsi formativi ad hoc
finalizzati all'acquisizione di
competenze nel campo dell'in-
novazione; incentivi fiscali per
l'acquisto di software e har-
dware; detrazioni fiscali per gli
utenti privati nell'applicazione
delle nuove tecnologie; svi-
luppo di un coworking inteso
come condivisione di software
e risorse comuni e finalizzato
alle attività innovative. Per il
problema delle competenze ac-
quisite e al loro riconoscimento
da parte delle imprese si propo-
ne di: accreditare il Cni come
ente certificatore; Introdurre
tra i requisiti per l'accesso alla
certificazione di esperti Bim
titoli di studio dedicati quali
Bim manager (laurea tecnica
quinquennale), Bim specialist
e coordinator (laurea tecni-
ca triennale) e Bim gestore
informazioni (laurea tecnica
triennale).
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CORRIERE DELLA SERA

In aumento del 6,1%

Inail,1.218 morti sul lavoro
nel corso del 2018
Mai così tanti dal 2015
ROMA Nel 2o18 gli infortuni sul lavoro sono di - II caso
minuiti, ma cresce il numero di incidenti mor-
tali. La relazione annuale dell'Istituto naziona-
le assicurazione contro infortuni sul lavoro
(Inail)è l'istantanea sull'andamento degli in-
fortuni, delle malattie professionali e della
prevenzione sul posto di lavoro. I contenuti
della relazione sono stati illustrati dal presi-
dente dell'Inail, Massimo De Felice. Sul fronte
infortuni l'ente, che gestisce l'assicurazione
obbligatoria contro gli incidenti e le malattie
professionali, lo scorso anno ha registrato cir-
ca 645 mila denunce. Un dato in diminuzione
dello 0,3% rispetto al 2017. Gli infortuni rico-
nosciuti sul lavoro sono stati 409 mila (-4,3%),
il 19% di questi eventi è capitato al di fuori della
sede aziendale. Il bilancio degli incidenti mor-
tali registra, invece, un aumento del 6,1% e si
attesta a quota 1.218 casi, in particolare quelli
accertati sul luogo di lavoro crescono del 4,5%,
con 704 infortuni mortali (643 uomini e 61
donne). Gli incidenti accertati sul lavoro au-
mentano per la prima volta dal 2015 e segnano
un'inversione di tendenza rispetto al biennio
2016-2017. Inail riporta anche l'aggiornamento
relativo ai primi cinque mesi del 2019, indican-
do 391 denunce di casi mortali, ossia due in
più rispetto allo stesso periodo del 2018.

Il documento riassume l'attività di controllo
dell'Inail. Lo scorso anno l'ente ha effettuato
verifiche su 15.828 aziende, riscontrando irre-
golarità nell'89,3% dei casi. In seguito ai con-
trolli sono stati regolarizzati 41.674 lavoratori
(3-336 le situazioni di lavoro «nero»). Un'atti-
vità che ha permesso l'accertamento di retri-
buzioni imponibili evase pari a 3,5 miliardi di
euro e sono stati richiesti premi per circa 76
milioni.La relazione indica infine i risultati fi-
nanziari.L'Inail nel 2018 ha registrato entrate
di competenza per 10,5 miliardi di euro (250
milioni in più rispetto al 2017). Le uscite di
competenza valgono 8,77 miliardi. Positivi sia
il risultato finanziario. Le riserve tecniche si at-
testano a 33,4 miliardi.

An.Duc.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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• II dato delle
morti sul lavoro
alimenta una
dura nota dei
segretario della
Cgil, Maurizio
Landini. «È
assurdo e non
più accettabile
continuare a
morire come
50 anni fa.
Siamo dinanzi
a un dramma:
aumentano i
morti sul
lavoro, gli
infortuni e le
malattie
professionali

• A intervenire
sono anche i
deputati del
M55.
«Assicuriamo il
nostro
impegno per
arrivare nel più
breve tempo
possibile a
invertire la
tendenza e ad
assicurare ai
lavoratori
italiani ogni
tutela»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Sicurezza sul lavoro Pagina 2



CORRIERE DELLA SERA

Primo piano ' Le grandi opere

Pagina 10
Foglio i

«Tav avanti». La spinta europea
Il titolare dei Trasporli insiste: l'iter si può fermare. Il governatore Cirio a Conte: diamo w1 segnale alla Ue

TORINO «Sulla Tav ogni lasciata
è persa. Il mio non è un ulti-
matum, rispetterò ogni deci-
sione del governo italiano. Ma
l'incertezza è rischiosa, se non
vogliamo perdere le risorse».
Per la slovacca Iveta Radicova,
coordinatrice del Corridoio
mediterraneo, ieri a Torino, la
questione tempo è cruciale.
L'Ue ha inviato una lettera ai
due governi interessati dalla
Torino-Lione che chiede ri-
sposte entro inizio luglio.
Senza quelle risposte, potreb-
bero sfumare i finanziamenti
che Bruxelles ha fatto salire al
55% per la tratta internaziona-
le. Un annuncio arrivato mar-
tedì, quando il cda Telt ha da-
to il via libera agli avis de mar-
ché per la realizzazione del
tratto italiano del tunnel di
base, una procedura di gara
che vale 1,3 miliardi. Ma per-
ché la società incaricata di rea-
lizzare l'opera possa conse-
gnare alle imprese i capitolati

La vicenda

• Nel contratto
di governo tra
Lega e M55 era
stata inserita la
revisione del
progetto
dell'Alta
velocità
Torino-Lione

• Il ministro
dei Trasporti ha
dato incarico a
un comitato di
esperti di
redigere una
analisi dei costi
e dei benefici
per l'opera.
L'analisi ha
dato esito
negativo. La
Lega si è
mostrata
scettica e
insiste sulla
prosecuzione
dell'opera

premier Conte
scrive a Telt,la
società
controllata da
Francia e Italia
che si occupa di
gestire i lavori
di scavo del
tunnel di base
della Tav. La
società fa
partire gli avvisi
di interesse sul
lato francese

• Telt, martedì,
ha approvato la
pubblicazione
degli avvisi di
interesse per
l'assegnazione
dei bandi perla
costruzione
delle gallerie
sul versante
italiano della
Tav

• Nel governo
si è tornato a
discutere. Ma la
Lega è decisa a

di gara serve un segnale dai
due governi. L'iter, poi, preve-
de che a settembre vi sia l'esa-
me delle candidature.

«L'Europa - continua Ra-
dicova - vuole andare avanti.
Stiamo dando il massimo per-
ché l'Italia non perda i soldi.
Se il governo ha bisogno di
più tempo per discuterne e ri-
solvere problemi interni alla
coalizione, lo capisco, ma non
possiamo prolungare all'infi-
nito. Detto questo la scelta, in
politica, è bianca o nera. Le ri-
sorse non possono essere usa-
te per nessun altro progetto.
Quindi, sì o no alla Tav. Se la
risposta fosse no - conclude
- ne sarei dispiaciuta». Radi-
cova, inoltre, aggiunge di es-
sere in attesa di un incontro
con il ministro dei Trasporti
Danilo Toninelli: «È un mese
che aspetto, sono pronta a ve-
derlo subito, esclusi i giorni
delle mie ferie. Ma quasi quasi
- aggiunge con una battuta

tirare dritto con
il progetto
originario

- vengo in Italia, magari così
mi darà cinque minuti».

Il ministro, dal canto suo,
rimane fermo: «Non è partito
alcun bando, si tratta di mani-
festazioni di interesse da parte
di eventuali imprese interes-

sate che durerà tre mesi e dà la
clausola del recesso senza
oneri e senza alcuna motiva-
zione da parte dello Stato inte-
ressato. Chi oggi afferma che
sono stati aumentati i fondi
europei al 55 per cento -
continua Toninelli - dovreb-
be avere l'onestà intellettuale
di dire che serve un'approva-
zione da parte del Parlamento
europeo, per cui passano due
anni».

«Molto fiducioso» si di-
chiara invece il nuovo gover-
natore piemontese Alberto Ci-
rio, di Forza Italia, anche per i
«mutati rapporti di forza al-
l'interno del governo dopo le
Europee». Cirio vuole che si

Blocchi in Val di Susa
Blitz dei centri sociali,
nel cantiere di
Chiomonte: denunciate
quaranta persone

57,5
i chilometri
di lunghezza
del tunnel
di base della
Torino-Lione,
che parte in
Italia da Susa
e arriva
in Francia
a Saint-Jean-
de-Maurienne

dia un segnale all'Europa e per
questo ha scritto una lettere al
premier Giuseppe Conte:
«Non serve un atto formale,
ma ci viene chiesto un segno
perché i bandi pubblicati pos-
sano essere adeguatamente
completati con i capitolati che
renderanno l'opera irreversi-
bile». Sollecitazioni arrivano
anche dal mondo imprendito-
riale: «C'è la necessità di pun-
tare sulle infrastrutture - di-
ce il presidente di Confindu-
stria Vincenzo Boccia -a par-
tire dalla Tav, ma non
"leggera"».

Intanto, torna a farsi sentire
la protesta dei No Tav in Val di
Susa. Una quarantina di attivi-
sti ha bloccato una strada nel
perimetro del cantiere di
Chiomonte. Tra loro numero-
si esponenti di Askatasuna.
Identificati dalla Digos, ver-
ranno denunciati.

Giulia Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Toninelli come Deirio e il Pd
La mia analisi mai applicata,
usata solo per fini politici»
Ponti: il ministro non blocca nulla, neanche risponde alle mail

L'intervista
to perché si trattava di opere
fondamentali. Trovate le diffe-
renze tra lui e Toninelli. Non ci
sono».

Non le sembra un giudizio

no soddisfatto dei risultati di
quel lavoro. Noi con la nostra
Acb abbiamo sempre voluto
aprire un dibattito democrati-
co. E una discussione, in quei
giorni incasinati, c'è stata. Io
stesso ho partecipato a i8 di-
battiti, alcuni non sempre de-
mocratici. Ma almeno se n'è
parlato».

Per fare il contrario di quel
che sostenete voi?

«Sarò anche un idealista,
ma non sono scemo. Ho sem-
pre saputo che la decisione
non dipendeva da noi, ma dal-
la politica. C'è stato un buon
dibattito, mi basta questo.
Quando il premier Conte ha
preso in mano la pratica, nella
notte dei lunghi coltelli, ha
detto che gli sembrava un la-
voro convincente».

L'aumento dei finanzia-
menti Ue all'opera potrebbe
farle cambiare idea?

«La Tav resta un progetto ri-
sibile, che si faccia o meno. Se
non altro finirà per costare po-
co. Se l'Europa paga per metà,
chissenefrega, il progetto re-
sta irrilevante, ma che la fac-
ciano pure. Non è quello lo
scandalo».

Qual è allora il suo tasto
dolente?

«Abbiamo ultimato l'analisi
costi-benefici sulla Tav Bre-
scia-Padova. Una follia da 8 mi-
liardi di euro. In confronto la
Torino-Lione è una spesuccia.
Toninelli non l'ha pubblicata,
anche se ora pare che lo farà.
Ma intanto, ancora prima che
consegnassimo il nostro lavo-

ro, aveva già detto che l'opera si
sarebbe fatta. Più o meno lo
stesso per la Gronda di Genova.
Che senso ha tutto questo?».

Quando ha capito che
qualcosa non andava?

«L'analisi costi-benefici sul
Terzo valico è stata l'inizio di
tutti i nostri mali. Per noi era
un "no" chiaro e tondo, il mi-
nistero ha detto sì, senza nep-
pure parlarne. Ricordo che ci
ballano sopra 7 miliardi, tutti
nostri».

Cosa risponde a chi vi ac-
cusa di saper dire solo no?

«Noi dovevamo dire se un
tal progetto conviene alla co-
munità. Ad esempio, nono-
stante il fango che ci è stato ti-
rato addosso, non siamo Si
Tav o No Tav, siamo seguaci
dei numeri. Paga l'Europa? Ev-
viva. Ma il giudizio negativo
non dipende da chi paga, di-
pende solo dai benefici infe-
riori ai costi. Tutto qui».

Credeva che questa volta
potesse esser diversa dalle
altre?

«Nel film The darkest hour,
L'ora più buia, quando il re
d'Inghilterra chiede a Winston
Churchill perché beve così
tanto a mezzogiorno, lui ri-
sponde di essere allenato. Ec-
co, io sono ben allenato al fat-
to che le ragioni del consenso
elettorale prevalgono sempre
sui soldi dei contribuenti. Ba-
sta vedere il bilancio dello Sta-
to. Avanti così, e finiamo pre-
sto in Grecia. Ma ad altaveloci-
tà, ci mancherebbe altro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

severo?
di Marco Imarisio «A me Toninelli diceva che

bisognava analizzare da capo

Professor Marco Ponti, su
Tav e grandi opere il vento è
cambiato anche nel governo?

«Mi sembra evidente. Il mi-
nistro Toninelli ha di fatto de-
ciso che non si blocca più nes-
sun cantiere, compreso quello
della Tav».

Si sente tradito?
«No. Mi dispiace, che è

un'altra cosa. A cominciare da
quella sulla Tav, le nostre ana-
lisi costi-benefici sono state
usate per fini politici, ma ap-
pare evidente che non saran-
no mai applicate».

Davvero Toninelli non ri-
sponde più alle sue mail?

« È così. Ma forse non abbia-
mo molto da dirci. Il ministro
si è rivelato identico al suo
predecessore Graziano
Delrio».

Detto da lei non sembra
un complimento.

«Non lo è infatti. Anche
Delrio aveva detto che ogni
cantiere sarebbe stato giudica-
to in base alle analisi costi-be-
nefici. Poi, quando si è trovato
di fronte agli interessi costitui-
ti, ha cambiato idea dicendo
che nulla doveva essere tocca-

tutto, a cominciare dalla Tav.
Ci ha chiamato lui. Era pronto,
mi copriva le spalle. Poi, appe-
na ci sono stati un minimo di
resistenza dei poteri costituiti
e un problema di consenso,
chi l'ha più visto e sentito. Co-
me Delrio, come Renzi, come
la famosa lavagna di Berlusco-
ni in diretta da Bruno Vespa,
piena di grandi opere inutili.
Pagheremo caro, pagheremo
tutto, noi contribuenti».

Ehm... non teme di essere
cacciato?

«Io e la mia squadra lavoria-
mo gratis. L'incarico scade a
settembre. E poi sono già stato
messo alla porta da cinque di-
versi ministri dei Trasporti.
Uno più, uno meno, non fa
differenza».

E se il problema stesse nel
vostro idealismo?

«Ma non mi faccia ridere.
Sempre la solita storia, in que-
sto Paese. In Italia si scambia-
no soldi con i voti. Toninelli ha
appena promesso venti mi-
liardi di investimento per le
ferrovie del Sud. In Italia dei
denari pubblici non frega
niente a nessuno».

L'analisi costi -benefici
sulla Tav è stata il punto di
rottura?

«La stupirò: no, affatto. So-
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L'altra opera
Gli abbiamo dato anche
lo studio sulla Brescia-
Padova. E una follia. Ma
lui dice che si farà

Chi è

• Marco Ponti,
77 anni,è il
docente del
Politecnico di
Milano, esperto
in trasporti,
che ha redatto
l'analisi costi-
benefici sulla
Torino-Lione
commissionata
dal governo
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In piazza
Il flash mob
in piazza delle
«Madamine»
ieri a Torino:
«Appendino
ascolta
Torino». Tra gli
striscioni: «Sì
Olimpiadi», «I
no perdono i sì
vincono». Le
Madamine si
sono mobilitate
anche per
sostenere
l'accelerazione
dei lavori
per fare la Tav

(LaPresse)

«<Tav avanti». La spinta europea
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Tav, il pressing delle imprese:
«Servono impegni chiari»
Le prossime tappe. Entro metà luglio il governo dovrà dire alla Ue se vuole portare avanti l'opera
Boccia: realizzare il progetto originario, no a una Tav leggera, bisogna aprire cantieri e creare lavoro

Filomena Greco

TORINO

Gli industriali fanno quadrato intor-
no alla Tav all'indomani dell'apertura
della procedura per la realizzazione
del tratto italiano del tunnel di base.
Da Novara il presidente di Confindu-
stria Vincenzo Boccia si augura che la
Tav Torino-Lione si realizzi secondo
il progetto originario e alle indiscre-
zioni relative ad un progetto alterna-
tivo risponde dicendo: «Una Tav leg-
gera? Assolutamente no, auspichia-
mo che non lo sia». A Torino invece
Confindustria Piemonte e una dele-
gazione del Medef Auvergne Rhône-
Alpes, l'associazione degli industriali
francesi, hanno fatto il punto su im-
patto economico e prospettive di svi-
luppo per i corridori europei Ten T.
Da un lato, le prospettive in vista del
progetto cinese di una nuovavia della
Seta, dall'altro le potenzialità per la
logistica e lo sviluppo di servizi inno-
vativi. Un settore, quello della logisti-
ca, che vale il 14% del Pil italiano.

Una buona logistica ha bisogno
però di buone infrastrutture, lo san-
no bene gli industriali che dunque
tornano a chiedere un impegno chia-
ro al Governo. L'effetto combinato

A fine set-
tembre si
passerà
alla defini-
zione dei
capitolati
e all'asse-
gnazione
dei lavori

delle Olimpiadi Milano-Cortina,
spiega Boccia, della Tav e dello sbloc-
co di tutte le infrastrutture del Paese
«danno sicuramente una dimensio-
ne di fiducia. Serve una politica anti-
ciclica, che significa aprire cantieri e
creare occupazione».

Dal punto di vista politico, la Tav
torna in primo piano nell'agenda del-
l'Esecutivo senza però che il Governo
abbia fatto veri passi in avanti. Perla
Torino-Lione si torna a parlare di
scadenze, di passaggi chiave. Il primo
è collegato alla lettera inviata venerdì
scorso dall'Europa ai due governi,
Italia e Francia, per chiedere entro 15
giorni un impegno chiaro a sostegno
dell'opera, come ribadito ieri a Tori-
no dalla coordinatrice del corridoio
mediterraneo Iveta Radicova. La se-
conda scadenza arriva invece a fine
settembre: si tratta dei sei mesi di
tempo a conclusione della prima pro-
cedura degli Avis de Marches aperta a
marzo per i lavori sul tratto francese
del tunnel di base (2,3 mld), quando
si dovrebbe passare dall'esame delle
candidature arrivate a Telt alla defi-
nizione dei capitolati e all'assegna-
zione dei lavori. Procedura che incro-
cia la seconda call approvata dal cda
di Telt due giorni fa (i mld) per i lavori
sul tratto italiano del tunnel. Ieri il

Toninelli:
«Non è par-
tito alcun
bando, è una
fase in cui le
aziende
possono
presentare
manifesta-
zioni d'inte-
resse»

ministro dei Trasporti Danilo Toni-
nelli ha sottolineato che in realtà
«non è partito alcun bando e che si
tratta solo di una fase in cui le aziende
potranno presentare le manifesta-
zioni d'interesse», con tanto di clau-
sola di recesso senza oneri e senza al-
cuna motivazione da parte dello Sta-
to interessato, che potrebbe essere
l'Italia. Bruxelles dunque aspetta un
segnale chiaro da parte del premier
Giuseppe Conte, una decisione su cui
potrebbe pesare, e non poco, la vo-
lontà politica espressa dall'Europa di
portare il contributo ai progetti rela-
tivi ai grandi corridoi europei dal 40
al 50%, con una potenziale quota ag-
giuntiva del 5% perla Torino-Lione.
Anche in questo caso però il ministro
'roninelli butta acqua sul fuoco: «Chi
afferma che sono stati aumentati i
fondi europei dovrebbe avere l'one-

stà intellettuale di dire che serve un
nuovo regolamento sul Cef, il Con-
necting Europe Facility, in cui devo-
no essere deliberate e accettate le
opere in cui aumentare eventual-
mente quei fondi, ma soprattutto de-
ve esserci una approvazione da parte
del Parlamento europeo».

: R'.PRJ-)JZIC)4F RSF! VA'A
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Tempi stretti.

Entro metà luglio

il Governo dovrà

dire a Bruxelles

se l'Italia vuole

portare avanti

l'opera. Intanto

le imprese fanno
quadrato
e chiedono
chiarezza sugli
impegni
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CIRCOLARE DEL MIUR

Università, sotto
i 5 mila euro

acquisti di beni
e servizi liberi

L_ fiicciardi a pag. 30
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Niente Mepa sotto 5 mila euro

Su beni e servizi
università libere
DI ALESSANDRA RIccIARDI

Più autonomia per uni-
versità ed enti di ri-
cerca negli acquisti di
beni e servizi. Se il va-

lore dell'approvvigionamen-
to è inferiore ai 5mila euro,
non dovranno più ricorrere al
Mepa, il mercato elettronico
per le pubbliche amministra-
zioni, ma potranno andare sul
libero mercato per cercare
l'offerta migliore. La diffida
a fare ricorso al Mepa per gli
acquisti sotto soglia, soglia
rivista dall'ultima legge di
Bilancio, è giunta dal mini-
stero dell'istruzione, universi-
tà e ricerca con una circolare
(registro ufficiale u. 0001409
del 25 giugno 2019) destina-
ta ai rettori e i direttori degli
atenei italiani e ai presidenti
e direttori degli enti di ricer-
ca pubblica. Per i soli enti di
ricerca, inoltre, se si tratta di
forniture funzionali alle atti-
vità di ricerca non esiste limi-
te di importo, fermo restando
che oltre i 40 mila non è possi-
bile ricorrere all'affidamento
diretto. L'ampia deroga per
gli enti di ricerca è motivata
dalla circostanza che si trat-
ta di reperire attrezzature e
materiali funzionali alle at-
tività scientifiche per i quali
è possibile ottenere offerte
maggiormente vantaggiose e
tempestive rivolgendosi a for-
nitori spesso poco interessati
a essere presenti sulla piat-
taforma Mepa. Anche perché
magari prevalentemente ope-
ranti su mercati esteri. Moti-
vazioni per le quali il ministro
dell'istruzione, Marco Busset-
ti, ha annunciato l'intenzione
di estendere la stessa deroga
anche alle università così da
rendere più efficiente, e anche
celere, l'approvvigionamento.

Intanto però ad oggi la mag-
gior parte degli atenei e degli
enti, in nome dell'autonomia
regolamentare, continua a
fare ricorso al Mepa anche
per gli appalti per i quali è già
possibile procedere in deroga.

La circolare, a firma del capo
dipartimento università e ri-
cerca, Giuseppe Valditara, ri-
corda che la legge n. 145/2018
ha innalzato la soglia per non
incorrere nell'obbligo del
Mepa per i piccoli acquisti dai
mille ai 5 mila euro. E sinte-
tizza procedure e modalità.
Le linee guida Anac per gli
appalti sotto soglia comuni-
taria prevedono «all'articolo
4.2.2, alcune semplificazioni
procedimentali per gli appal-
ti al di sotto dei 5 mila euro
tra le quali, in primo luogo,
la possibilità per il contraente
di autocertificare il possesso
dei requisiti di cui all'articolo
80 dlgs 50/2016, rimanendo
in capo all'Amministrazione
il solo obbligo di verificare il
possesso del Dure, l'eventuale
iscrizione al casellario Anac
nonché il possesso di altri
eventuali requisiti prescritti».
E inoltre: «Il contratto dovrà
contenere espresse clauso-
le che prevedano, in caso di
successivo accertamento del
difetto del possesso dei requi-
siti prescritti, la risoluzione
dello stesso ed il pagamento
delle prestazioni già eseguite
nei limiti dell'utilità ricevu-
ta, oltre all'incameramento
della cauzione». Le moda-
lità di acquisto dovranno
essere improntate, sottoli-
nea il Miur, all'obbligo degli
enti «di organizzare i propri
uffici al fine di accrescere
l'efficienza delle ammini-
strazioni stesse in relazione
a quella dei corrisponden-
ti uffici e servizi dei Paesi
dell'Unione europea». Al
Mepa dunque si dovrà ri-
correre solo nei casi previsti
dalla legge. Salvo casi ecce-
zionali e motivati.

Riproduzione riservata
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1 dati nella relazione annuale m ail. Su 15 ninfa aziende ispezionate, il 90% è irregolare

Più morti sul lavoro nel 2018
Presentate -1.218 denunce

DI MICHELE DAMIANI

Crescono i morti sul
lavoro. Nel 2018 le
denunce per infortu-
nio mortale sono sta-

te 1.218, in crescita del 6,1%
rispetto all'anno precedente.
L'aumento rimane, anche se
lieve, nel 2019 visto che nei pri-
mi cinque mesi dell'anno i casi
mortali sono stati 391, due in
più rispetto allo stesso periodo
del 2018. I numeri sono stati
illustrati dall'Inail che, ieri,
ha presentato alla Camera la
relazione annuale sull'attività
dell'Istituto. Il report analizza
i numeri degli infortuni sul
lavoro e delle malattie profes-
sionali; inoltre, fa un resocon-
to sull'attività di controllo e di
supporto erogata dall'Istituto.

Nel 2018 sono state circa 645
mila le denunce di infortunio
presentate, in calo dello 0,4%
rispetto all'anno precedente.
Gli infortuni riconosciuti sul la-
voro sono stati poco più di 409
mila (-4,3%) di cui circa il 19%
occorso fuori dall'azienda, cioè
con un mezzo di trasporto o in
itinere. Nel 2019 rimane stabile

il numero di denunce per infor-
tunio; tra gennaio e maggio ne
sono state presentate 269.43 1,
in crescita dello 0,04% rispetto
all'anno precedente, dove era-
no state 269.332.

Sulle 15.828 aziende con-
trollate dall'Inail, l'89,35% è
risultato irregolare. I lavora-
tori regolarizzati a seguito dei
controlli sono stati 41.674, di
cui 3.336 in nero. Accertate,
inoltre, retribuzioni imponibili
evase per circa 3,5 miliardi di
euro. Oltre alle attività di con-
trasto all'evasione, sono stati
effettuati circa tremila accer-
tamenti relativi ad infortuni
gravi, mortali, in itinere o per
malattie professionali. D'altro
canto, però, «continua l'impe-
gno delle imprese nell'attività
di mitigazione dei rischi negli
ambienti di lavoro», si legge
nella nota Inail: nel 2018 sono
state presentate circa 29 mila
istanze di riduzione del tasso di
tariffa per meriti di prevenzio-
ne e circa 300 mila ditte hanno
beneficiato della riduzione del
7,09% visto che non hanno de-
nunciato infortuni nel biennio
2016-2017.

La relazione prende in consi-
derazione anche i numeri rela-
tivi alle tariffe Inail, a seguito
delle modifiche apportate in
legge di Bilancio che ne hanno
decretato la diminuzione. La
revisione delle tariffe, infatti,
permetterà alle imprese un ri-
sparmio di 502 milioni di euro
nel 2019, circa il 6% in meno
rispetto al 2018. In merito
alle performance economiche,
l'Istituto ha chiuso il 2018 con
entrate di competenza per 10
miliardi e 571 milioni di euro,
mentre le uscite sono state di
8 miliardi e 777 milioni. Le
riserve tecniche si attestano
a quota 33 miliardi. Infine, in
merito al contributo dell'Istitu-
to ai lavoratori e alle aziende, si
segnalano le 7,6 milioni di pre-
stazioni sanitarie fornite per
fronteggiare le conseguenze di
infortuni e malattie. Per quan-
to riguarda le aziende, l'Inail
ha stanziato con il bando Isi
370 milioni di euro per soste-
nere aziende che investono in
prevenzione; il 14 giugno, nel
click day, sono stati presentati
più di 16.600 progetti.

Riproduzione riservata
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Dubbi sui lavori affidabili senza fondi

Sblocca cantieri,
Araci chiede lumi

DI MATTEO BARBERO

Jsindaci chiedono di es-
sere rassicurati sullo
sblocca cantieri. La nota
dell'Anci si commento al

dl 32/2019, appena convertito
dalla 132/2019, pur riservando
un giudizio perlopiù positivo al
provvedimento, evidenzia al-
cuni punti che necessitano di
essere chiariti.

In particolare, i primi cittadi-
ni puntano il dito contro l'art. 1,
commi 4 e 5, in materia di affi-
damento della progettazione o
esecuzione dei lavori. Nel det-
taglio, il comma 4 autorizza i
soggetti attuatori di opere (cioè
alle stazioni appaltanti), per le
quali deve essere realizzata la
progettazione, di avviare le re-
lative procedure di affidamento
anche in caso di disponibilità
di finanziamenti limitati alle
sole attività di progettazione.
Tali opere sono considerate
prioritarie ai fini dell'assegna-
zione dei finanziamenti per la
loro realizzazione. Il comma 5,
invece, consente di avviare le
procedure di affidamento della
progettazione o dell'esecuzione
dei lavori nelle more dell'ero-
gazione delle risorse assegnate
agli stessi e finalizzate all'opera
con provvedimento legislativo o
amministrativo. Secondo l'An-
ci, pur apprezzando le buone

intenzioni del legislatore, al
fine di evitare responsabilità
amministrativo-contabili, la
norma necessiterà di un'inter-
pretazione circa l'esatto confine
applicativo della stessa.

Semaforo verde anche per la
previsione che sospende fino
al 31 dicembre 2020 l'obbligo,
per i comuni non capoluogo, di
procedere tramite centrali di
committenza, unioni di comuni
o stazioni uniche appaltanti (ex
art. 37 comma 4). La norma va
incontro alle esigenze più volte
espresse dai mini enti di mag-
giore flessibilità e autonomia
nella scelta del ricorso alle Cuc
e/o stazioni uniche appaltanti
per gli acquisti di lavori, servi-
zi e forniture. Infine, i sindaci
apprezzano il superamento del
sistema della soft law, con il ri-
torno ad un regolamento attua-
tivo generale. Si tratta di una
previsione in linea con quanto
auspicato da Anci, che ha sem-
pre evidenziato l'esigenza di re-
stituire certezza alla disciplina
attuativa del Codice, ripristi-
nando una fonte regolamenta-
re unica e cogente, a beneficio
di tutti gli operatori del settore
(imprese e amministrazioni) e
di rafforzare invece il potere
di controllo e vigilanza di
Anac, in funzione soprattutto
deflattiva del contenzioso.

-©Riproduzione riservata--M
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IL 17 LUGLIO LA RIUNIONE DEL COBUL

Incentivi alla banda ultralarga da sbloccare
Sul tavolo 1,3 miliardi:
300 euro per famiglia. Altri
1,8 miliardi per le aree grigie

Carmine Fotina
ROMA

C'era in carica il governo Renzi da
poco più di un anno quando per
smuovere l'Italia dai bassifondi delle
classifiche del broadband si decise di
puntare sugli incentivi. Quattro anni
e quattro mesi dopo il piano potrebbe
entrare nella fase operativa, sconge-
lato dal governo che in questi mesi ha
atteso la maturazione delle trattative
tra Tim e Open Fiber sulla condivi-
sione delle reti.

È stato fissato per il 17 luglio, dopo
una lunga serie di rinvii, l'atteso Co-
mitato interministeriale per la banda
ultralarga (Cobul) che dovrebbe licen-
ziare la proposta da inviare poi alla
Commissione Ue per le valutazioni
sulle misure di aiuto. Sul tavolo ci so-
no circa 3,1 miliardi tra fondi Ue e ri-
sorse nazionali del Fondo sviluppo e
coesione, di cui 1,3 miliardi per i "vou-
cher" e il resto per spingere l'infra-
strutturazione nelle cosiddette aree
grigie del paese, quelle dov'è presente
o prevista nei prossimi tre anni una
sola rete ultrabroadband privata.

Lo schema relativo agli incentivi,
che dovrà però passare per la decisio-
ne politica del Cobul, prevede al mo-
mento 250-300 euro per le famiglie,
3mila euro per piccole e medie impre-
se, 5mila euro per istituto scolastico.
Una quarta categoria di contributi do-
vrebbe riguardare in modo specifico
i centri per l'impiego. Dopo il proces-

sodi notifica a Bruxelles, che potreb-
be richiedere mesi, si punta a varare
le agevolazioni con un provvedimen-
to o direttamente nella legge dibilan-
cio, per farli scattare dal 2020. Gli in-
centivi per le famiglie, con intensità
differenziate, dovrebbero riguardare
tutte le aree, incluse quelle che per
semplificare si definiscono a parziale
o totale fallimento di mercato. Un te-
ma che già divide gli operatori è quel-
lo della velocità minima di connessio-
ne che darà diritto ai voucher, perché
collegato alla tecnologia prescelta per
gli investimenti sulle reti. Per ora si
parla di almeno 100 megabit per se-
condo in download e 50 Mbps in
upload da postazione fissa.

Per le imprese il discorso potrebbe
essere differente. L'orientamento al
momento sarebbe quello di agevola-
re solo le piccole e medie, spesso pre-
senti in distretti industriali censiti
nelle aree grigie del paese, ed in linea
con i nuovi obiettivi Ue di alzare
l'asticella ad almeno i gigabit al se-
condo in download.

Il piano, alla cui dote contribuisco-
no i risparmi ottenuti dai ribassi
d'asta delle gare già assegnate a Open
Fiber nelle are bianche, era entrato nel
radar del governo gialloverde dopo la
scorsa estate (si veda Il Sole 24 Ore del
24 ottobre 2018). Intanto però il ritar-
do accumulato fin dal 2015 è costato
all'Italia lo stallo nelle classifiche in-
ternazionali. In un ordine del giorno,
approvato alla Camera, nel sollecitare
l'adozione dei voucher la Lega ricorda
che la copertura con tecnologie per ol-
tre Zoo Mbps è pari al 22% rispetto a
una media Ue de158%. Se si guardala
penetrazione della banda larga fissa
sopra i Zoo Mbps, siamo al 5% delle

abitazioni rispetto al 15%. Le lentezze
con cui è stata portata avanti l'infra-
strutturazione delle aree bianche, al
netto delle recenti accelerazioni, han-
no pesato. E anche sulle aree grigie si
è marciato a rilento. Nella consulta-
zione con gli operatori privati chiusa
il 15 maggio Infratel, la società in hou-
se del ministero dello Sviluppo, ha
censito 19,8 milioni di indirizzi civici
(incluse le aree nere con almeno 2 reti)
in 4.250 comuni per un totale di 25,8
milioni di unità immobiliari. La co-
pertura al 2018 è stata inferiore rispet-
to agli impegni dichiarati nel 2015
(siamo al 78%) e oggi risultano ancora
tagliati fuori 3,2 milioni di indirizzi.

L'input politico, almeno sul tema
dei voucher, ora sembra chiaro. M5S
e Lega condividono la strada degli
incentivi, considerati uno strumen-
to chiave per risalire posizioni ora
che alcune condizioni necessarie si
stanno concretizzando. Dal lato del-
le infrastrutture si studiano nuove
semplificazioni, fa progressi il cata-
sto unico (il piano operativo per il
Sinfi è stato pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale) e mese dopo mese anche
sulle aree bianche si dovrebbero ve-
dere avanzamenti.

Per quanto riguarda la rete unica il
negoziato che coinvolge Tim e Open
Fiber sembra alle battute finali, anche
se segnato dalle differenti visioni tra
grillinie leghisti su come debba essere
strutturata l'operazione a salvaguar-
dia della concorrenza. C'è infine la
norma del decreto crescita che agevo-
la il maxi-scivolo verso la pensione
per i dipendenti delle grandi aziende,
un assist per facilitare eventuali futu-
re riorganizzazioni.

RIPRODUZIONE RISFRVA'A
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78%
LA RETE «NGA»
La copertura delle
aree grigie e nere
a fine 2018
rispetto agli
impegni presi
dagli operatori
nella
consultazione dei
2015. Non coperti
3,2 milioni di
indirizzi civici

L'avanzamento della banda ultralarga in Italia

La copertura civici in consultazione a dicembre 2018 e le previsioni entro il 2021

* %COPERTURA 2018IN AREE GRIGIE E NERE * M %COPERTURA 2021 IN AREE GRIGIE E NERE

50 100

Abruzzo 70,3 i . o 99,8

Basilicata 85,7• O 99,8

Calabria 79 7 6
I

98, ,

Campania 84,0• i• 99,6

Emilia Romagna 62,8 , 99,3

Friuli V. G. 67,5 C ;;t,. • 99,7

Lazio 60,0 i 5 • • 99,4

Liguria 97,7 100

Lombardia 81,60 e 99,4

Marche 84,9 • O 100

Molise 71,0 I 98,7

Piemonte 92,8 • 99,7

Puglia 83,4# O 99,9

Sardegna 82,7 ® 100

Sicilia 88,2• # 99,7

Toscana 62,0 0 e 99,4

Bolzano 64, 7 #
!

i• 98,6

Trento 87,009 lo 99,6

Umbria 96,2 C i 100

Valle d'Aosta 73,3 • 98,6

Veneto 76, 1 10 C 99,5

Totale 78,0 o 99,5

(`) Aree grigie: presente o prevista nei prossimi 3 anni una sola rete ultrabroadband privata;
Aree nere: presenti o previste nei prossimi 3 anni almeno 2 reti ultrabroadband private. Fonte: Infratel

II governo
scongela
ivoucher
dopo i pro-
gressi nel
negoziato
tra Tim e
Open Fiber
sulla rete
unica

. I'av, il pressing delle imprcvc-
,S-'onoimpcKni chiari»
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Il forfettario attira le partite Iva
Già 4llmila ingressi nel 2019
IL QUESTION TIME

Oltre 285mi1a hanno optato
per il regime agevolato
nella dichiarazione

L'appeal del fisco leggero
spinge le nuove partite Iva:
oltre 125mila nella fiat tax

Marco Mobili
Giovanni Parente

C'era da attenderselo . Dopo l'amplia-
mento del limite di ricavi/compensi a
65mila euro e l'eliminazione deivin-
coli su collaboratori e beni strumenta-
li dell'ultima legge di Bilancio, il regi-
me forfettario sta diventando sempre
di più una calamita per le partite Iva.
Sia per quelle che hanno appena av-
viato l'attività sia per quelli che pro-
vengono da un altro regime, come
l'ordinario o il semplificato . In tutto si
contano 411 .028 ingressi in base agli
ultimi dati disponibili . Un numero che
si compone di 125.695 nuove partite
Iva che hanno scelto il forfettario da

gennaio ad aprile e 285.333 contri-
buenti che hanno manifestato lavo-
lontà di abbandonare il precedente
regime di tassazione a Irpefprogres-
siva con l'opzione indicata all'interno
della dichiarazione Iva presentata
quest'anno. Sono i dati resi noti ieri
nella risposta a un questiontime della
Lega (prima firmataria Silvia Covolo)
in commissione Finanze alla Camera
letta dai sottosegretario al Mef, Massi-
mo Bitonci. In un contesto che confer-
ma «un notevole aumento dell'aper-
tura di partite Iva».

La questione più rilevante è capire
quale siano le ragioni dietro questo
aumento. Da un lato, c'è chi coglie
l'occasione del regime agevolato (va
ricordato che l'aliquota fissa è al 15%
ma scende al 5% per le start up) per
cercare di conquistare spazi di merca-
to o rimettersi in gioco, magari dopo
i5o anni o addirittura dopo la pensio-
ne. Dall'altro, però, resta l'interrogati-
vo che la partita Iva sia l'unica scelta
possibile per poter lavorare.

Basta dare uno sguardo al recente
passato per capire ungo' di più. I dati
del modello Redditi 2018 (anno d'im-
posta 2017) dicono che già oltre un mi-
lione dipartite Iva era gi à tra i minimi

(345.800) e i forfettari (680.600). A
proposito di questi ultimi, il 53%ave-
va un'età compresa tra 36 e 54 anni.
Mentre isettori diattivitàincuisi con-
centravail 6o% erano nel 20171e atti-
vitàprofessionali (34,3%), commercio
all'ingrosso e al dettaglio (15,1%) e al-
tre attività di servizi (10,2%). Mentre
guardando a chi ha avviato l'attività
nel 2017 la maggiore incidenza di
apertura era riscontrabile nei settori
della sanità e dell'assistenza sociale
(32,2%) e dell'istruzione (29,9%).

Al di là dei professionisti intesi in
senso stretto, i dati su minimi e forfet-
tari mostrano che c'è un'area di attivi-
tà che sta andando sempre di piùver-
so il lavoro autonomo. Maè ipotizza-
bile che non sia solo una mutazione
"genetica" delle forme e dei rapporti
occupazionali. Pur con tutti i suoi li-
miti, primo fra tutti la necessità di "ar-
restare"il fatturato a65mila curo per
non uscire dall'anno successivo, il for-
fettario può contribuire all'emersione
di alcuni lavori in nero. Il problema è
come misurarlo, an che per avvalorare
o contraddire il ragionamento di chi
sostiene una fiat tax allargata per
combattere l'evasione.

aîs@ffloffl
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Formazione professionale,
si può dedurre anche l'hotel
DICHIARAZIONI

Le spese di vitto e alloggio
si scomputano al 75%
(fino al 2% dei compensi)

Per i forfettari
percentuale predeterminata
senza deduzione analitica

Giorgio Gavelü

Spese di viaggio, vitto e alloggio e spe-
se di rappresentanza sostenute da
professionisti e artisti possono rien-
trare in più righi del quadro RE del
modello Redditi 2019, per cui occorre
una compilazione attenta.

L'articolo 54, comma 5 del Tuir
prevede:
• unadeducibilitàlimitataal75%,ein
ogni caso per un importo complessi-
vamente non superiore al 2% dei com-
pensi percepiti nel periodo d'imposta,
per le spese alberghiere e relative a
somministrazione di alimenti e be-
vande. Questi due paletti - che secon-
do le Entrate si applicano a cascata

(circolare 34/E/2009, par.5.2) -van-
nodisattesi in due ipotesi: per le spese
sostenute per l'esecuzione di un inca-
rico e addebitate analiticamente in ca-
po al committente e per quelle soste-
nute direttamente dal committente;
• una deducibilità limitata all'i% dei
compensi percepiti nel periodo d'im-
postaperle spese di rappresentanza,
che si qualificano secondo quanto
previsto dal decreto 19 novembre
2008 e comprendono anche quelle
sostenute per l'acquisto o l'importa-
zione di oggetti di arte, di antiquariato
oda collezione - anche se utilizzati co-
me beni strumentali per l'esercizio
dell'arte o della professione -, nonché
quelle sostenute per l'acquisto o l'im-
portazione di beni destinati ad essere
ceduti a titolo gratuito;
• la deducibilità integrale, entro il li-
mite annuo di iomila curo, perle spese
perl'iscrizione amastereacorsidifor-
mazione odi aggiornamento profes-
sionale ovvero a convegni e congressi,
comprese quelle di viaggio e soggior-
no (queste ultime, per l'Agenzia, limi-
tate al 75% del costo sostenuto);
• la stessa deducibilitàprevista perle
imprese (articolo 95, comma 3 Tuir)
perle spese di vitto e alloggio sostenu-

te per le trasferte effettuate fuori dal
territorio comunale dai lavoratori di-
pendenti.

Tranne queste ultime (da com-
prendere al rigo REn), le altre casisti-
che riguardano i righi da REis a REi7.
Più nel dettaglio:
• nel rigo RE15 vanno riportatele spe-
se sopra indicate come sub-i, e preci-
samente, a colonna i, va indicato il
75% delle spese di vitto edalloggio, nel
limite del 2% dei compensi, mentre a
colonna 2 quelle deducibili senza li-
mite, ed a colonna 3 il totale;
• nel rigo RE16 vanno riportatele spe-
se sopra indicate come sub-2 e preci-
samente, a colonna i, va indicato il
75% delle spese relative aprestazioni
alberghiere e a somministrazioni di
alimenti e bevande che si qualificano
come spese di rappresentanza e, a co-
lonia 2, va indicato l'ammontare delle
altre spese di rappresentanza, inmo-
do che a colonna 3 il relativo totale
non superi l'i% dei comp ensi percepiti
nel periodo d'imposta;
• nelrigoREl7vannoriportatelespe-
se sopraindicate come sub-3, e preci-
samente, a colonna i, va indicato il
75% delle spese relative aprestazioni
alberghiere e a somministrazioni di

alimenti e bevande sostenute per la
partecipazione a corsi di aggiorna-
mento professionale e simili. In co-
lonna 2, va indicato, oltre all'importo
di colonna i, l'ammontare deducibile
delle spese di iscrizione ai predetti
corsi (comprese quelle di viaggio e
soggiorno non indicate in colonna i),
integralmente deducibili entro il li-
mite annuo di iomilaeuro. Quest'ul-
timo limite, come si desume dalle
istruzioni al modello Redditi SP, in
caso di società o semplice o associa-
zione professionale (articolo 5 Tuir)
va riferito a ciascun socio o associato.

Infine, va ricordato che:
• per i professionisti nel regime "di
vantaggio" (o "dei minimi"), le spese di
rappresentanza sono deducibili nel li-
mite del plafond di deducibilità dell'1%
dei compensi (circolare 34/E/2oo9,
par. 9), mentre non si applica il limite
del 75% (di cui all'articolo 109, comma
5, Tuir)per1e spese divitto e alloggio;
• per i soggetti in regime forfettario,
le spese son o forfetizzate in una per-
centuale predeterminata dei com-
pensi, per cui tutte le spese sino ad ora
indicate non sono oggetto di deduzio-
ne analitica.

- 2 1f'ßocu21ON1 RlSCBVA?A
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Commercialisti :
specializzazioni
decise dal mercato

Con oggi si conclude la
pubblicazione degli interventi
sulle specializzazioni
dei commercialisti, una
proposta lanciata da Massimo
Miani , presidente Cndcec,
nell'intervista rilasciata sabato
i° giugno 2019 al Sole 24.

II punto è come specializzarsi
Cosa penso delle specializzazioni:
che sia necessario «specializzarsi»
senza ombra di dubbio. Come ho
fatto io hanno fatto tanti colleghi,
si sono dedicati in particolare ad
alcune attività, lasciandone altre a
colleghi o collaboratori preparati e
riconoscendo alle altre professioni
le loro competenze.
È il come specializzarsi che è in di-
scussione e il come vengano rico-
nosciute dall'esterno queste "spe-
cializzazioni". Se dall'istituzione
dell'Ordine a oggi ci è stata ricono-
sciuta competenza in diversi ambi-
ti ed ognuno di noi (co=mplice il
mercato o la casualità, o le occasio-
ni che la vita professionale ti porge,
se le sai cogliere) ne ha portato
avanti alcuni e non altri, è da qui
che dobbiamo partire.
Proporre di riconoscere un paten-
tino di specialità dopo 200 ore di
corso, il cui livello non è sempre
certificabile, mi pare poco qualifi-
cante e tutelante; proporre di rico-
noscere come specializzazione
qualcosa per cui esistono già regi-
stri cui essere iscritti se si hanno i
requisiti, o comunque che è dal-
l'istituzione dell'Albo oggetto della
professione, mi sembra un suicidio
per la categoria.
Cosa penso delle specializzazioni?
Che prima dobbiamo conoscere
meglio noi stessi, in cosa la vita
professionale ci ha già specializza-
ti, quali sono le esigenze già attuali
o future del mercato che possano
usufruire di quelle che sono già no-
stre competenze ed esperienze, e
su queste esigenze concentrarci...
Se ci sono attività riservate agli
iscritti al Registro dei revisori lega-
li, che è nato dopo l'Albo dei dottori

commercialisti divenuto poi Albo
dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili, significa che l'esi-
genza di «riserve» c'era...e c'è. Per-
ché allora ai revisori legali? Su que-
sto dobbiamo interrogarci.
Sul non aver saputo tutelare e valo-
rizzare la professione del dottore
commercialista: un professionista
ritenuto responsabile dell'operato
del contribuente e delle imprese, a
tutela della fede pubblica e degli in-
teressi dello Stato, quando occorre,
ma indegno di validare una opera-
zione di trasferimento di quelle
stesse imprese, perché non sareb-
be in grado di garantirne la legalità.

-Maria Paglia (Reggio Emilia)

Sconsigliate per i giovani
La maggioranza dei commerciali-
sti ha messo al centro della propria
attività professionale quella tribu-
taria e fiscale basata sulla cono-
scenza, l'esperienza e la necessità
legislativa in essere. Tale specializ-
zazione, senza esclusiva, ha rap-
presentato una profonda trasfor-
mazione e integrazione della pro-
fessione messa a disposizione de-
gli imprenditori e dello Stato.
I commercialisti, più di altri lavora-
tori autonomi, risentono dei con-
traccolpi in materia di aggiorna-
mento professionale e tecnologico.
Per il superamento della crisi ora-
mai strutturale che sta colpendo da
anni la categoria necessita che il
futuro della stessa non sia più de-
mandato al solo Consiglio nazio-
nale. Il futuro deve essere costruito
dall'intero sistema territoriale di
riferimento anche con le associa-
zioni di categoria sia a livello na-
zionale che territoriale.Il concetto
di specializzazione, proposto dal
presidente del Consiglio nazionale,
non è certamente importante se si
vuole dare ai giovani la possibilità
di affezionarsi alla professione. Il
professionista meno giovane che
opera sul mercato da diversi anni
ha già acquisito una propria digni-
tà professionale sia a livello perso-
nale che di studio: la specializza-
zione non gli serve. Gli studi mo-

derni, in chiave nazionale, europea
ed internazionale sono costituiti in
studi interprofessionali associati
all'interno dei quali ci sono profes-
sionisti la cui specializzazione è
avvenuta o dal mercato o con la fre-
quenza di stage a proprie spese.

-Giancarlo Fusco,
già consigliere nazionale

Il ruolo dei mercato
Adam Smith nel suo "Ricchezza
delle Nazioni" introduceva circa
quattro secoli fa il concetto di "ma-
no invisibile del mercato" nelle
scelte economiche, indicando co-
me lasciando gli operatori econo-
mici al libero arbitrio, questi per-
seguirebbero il proprio tornacon-
to personale portando giovamento
all'intera collettività e raggiun-
gendo per questa via l'equilibrio
economico generale. Il concetto si
può a mio avviso ribaltare nel
campo della nostra professione
parlando di specializzazioni. Da
che esistono i dottori commercia-
listi, ciascuno nel proprio ambito
di riferimento si è teso a specializ-
zare in un determinato settore co-
me il fisco ordinario, il contenzio-
so, il fallimentare eccetera. Oggi il
mercato riconosce nell'uno o
nell'altro professionista una de-
terminata specializzazione, con la
conseguenza che a questi ci si ri-
volge per risolvere determinate
problematiche. Dunque che senso
ha rendere "obbligatoria" una spe-
cializzazione se è già il mercato a
renderla operativa? Per di più, a
parere di chi scrive, una specializ-
zazione comporterebbe una nuova
tassa occulta a chi già deve affron-
tare non poche spese per poter ac-
cedere ed esercitare questa profes-
sione, con l'effetto di tagliare fuori
un'ampia platea di soggetti.

-Daniele de Mita (Foggia)
-Alessandro Pratesi (Pistoia)

RIPROCUZ'.OVL RISERVA..-A

http://24o.it/dibattito
La versione integrale

dei tre interventi
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SI FFANO MARRA

LA PROPOSTA

SU «IL SOLE 24
ORE» DEL 1°
GIUGNO , PAG. 17

Data di uscita dell'intervista
al presidente del Cndcec,
Massimo Miani, in cui propone
di introdurre le specializzazioni
nell'ordinamento di categoria

lif rfcttario attira lc partite tra
I;iil IIll mila ingressi -1 2011)

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Commercialisti Pagina 16


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	CNI
	INGEGNERI IN FORMATO EUROPEO

	SICUREZZA SUL LAVORO
	INAIL, 1.218 MORTI SUL LAVORO NEL CORSO DEL 2018 MAI COSI' TANTI DAL 2015

	TAV
	"TAV AVANTI". LA SPINTA EUROPEA
	TONINELLI COME DELRIO E IL PD LA MIA ANALISI MAI APPLICATA, USATA SOLO PER FINI POLITICI"
	...Pagina II

	TAV, IL PRESSING DELLE IMPRESE: "SERVONO IMPEGNI CHIARI"
	...Pagina II


	MEPA
	UNIVERSITA', SOTTO I 5 MILA EURO ACQUISTI DI BENI E SERVIZI LIBERI

	MORTI SUL LAVORO
	PIU' MORTI SUL LAVORO NEL 2018

	SBLOCCA CANTIERI
	SBLOCCA CANTIERI, ANCI CHIEDE LUMI

	BANDA ULTRALARGA
	INCENTIVI ALLA BANDA ULTRALARGA DA SBLOCCARE
	...Pagina II


	FLAT TAX PROFESSIONISTI
	IL FORFETTARIO ATTIRA LE PARTITE IVA GIA' 4LLMILA INGRESSI NEL 2019

	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	FORMAZIONE PROFESSIONALE, SI PUO' DEDURRE ANCHE L'HOTEL

	COMMERCIALISTI
	COMMERCIALISTI: SPECIALIZZAZIONI DECISE DAL MERCATO
	...Pagina II




